
 

Plafond Eventi Calamitosi 

Comunicazione del 15 luglio 2019 

Rideterminazione dell’importo di un Plafond Evento ai sensi dell’articolo 3.1 Convenzione 
CDP-ABI del 17 novembre 2016 e in attuazione del seguente decreto: 

- Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri assunto in data 30 maggio 2019, pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale n. 154 del 3 luglio 2019, recante “Rideterminazione degli importi 
autorizzabili con riferimento alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei 
giorni dall’8 al 30 giugno 2016 nel territorio delle Province di Bergamo e di Sondrio 
per l’effettiva attivazione dei previsti finanziamenti agevolati in favore dei titolari 
delle attività economiche e produttive.” 

 

I termini indicati con iniziale maiuscola nella presente Comunicazione hanno il medesimo 
significato ad essi attribuito nella Convenzione CDP-ABI del 17 novembre 2016 e nei relativi 
Allegati.  

*** 

PREMESSO CHE 

 nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 154 del 3 luglio 2019 è stato pubblicato 
il decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri assunto in data 30 maggio 2019, mediante il quale è stata disposta la 
“Rideterminazione degli importi autorizzabili con riferimento alle eccezionali avversità 
atmosferiche verificatesi nei giorni dall’8 al 30 giugno 2016 nel territorio delle Province di 
Bergamo e di Sondrio per l’effettiva attivazione dei previsti finanziamenti agevolati in favore 
dei titolari delle attività economiche e produttive”. 

 
 
Ai sensi dell’articolo 3.1 della Convenzione, con la presente Comunicazione viene rideterminato 
- come di seguito specificato - l’importo del seguente Plafond Evento:  
 
 

 Plafond Evento 98 (Regione Lombardia - OCDPC 461/2017 – Attività produttive): 
“Eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni dall’8 al 30 giugno 2016 nel territorio 
delle province di Bergamo e di Sondrio, i contributi per i danni subiti dai titolari delle attività 
economiche e produttive sono rideterminati per un importo massimo complessivo di Euro 
322.768,12 (trecentoventiduemilasettecentosessantotto/12)”. 


